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Carissimi genitori,
sta arrivando la Pasqua!

Dal Vangelo secondo Giovanni (20,6-8)
Giunse intanto Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro
e osservò i teli posati là, e il sudario - che era sul suo capo - non
posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò
anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e
vide e credette.

Un evento annunciato, ma non ancora compreso, è sotto gli occhi
di Pietro e del discepolo amato. Il sepolcro è vuoto. E' un fatto
inaspettato e solo il ricordo delle parole di Gesù permette di
vedere e credere.
La risurrezione è una meraviglia ai loro e ai nostri occhi. Dio ci
dona fede, speranza e carità, virtù teologali per vedere e credere
nella risurrezione di Cristo e nella sua presenza viva in mezzo a
noi.

Per il vostro bambino
Ognuno di noi impara a credere a una persona quando la

conosce personalmente.
A volte capita di porre la nostra fiducia in qualcuno e di

rimanere delusi; di Gesù, invece, possiamo fidarci sempre,
perchè Lui mantiene le sue promesse! Occorre soltanto
cercarlo e incontrarlo, e sarà Gesù che si farà vicino per

invitarci a vivere con Lui, felici!
 

"Ed ecco io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del
mondo"  (Mt 28,20)
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Segui la notizia! 
In famiglia



- PRENDA PURE, SIGNORA, NE VUOLE ANCORA?
- OH NO, GRAZIE SIGNOR ALFREDO, OGGI POSSO PERMETTERMI SOLO

DUE UOVA, TORNERO' DOMANI.
- INSISTO, NE PRENDA ALTRE DUE E PER IL RESTO NON SI PREOCCUPI,

LE PORTI AL SUO BAMBINO.
ALFREDO ERA DAVVERO DISPONIBILE CON TUTTI, LAVORAVA CON

AMORE E DAI SUOI PRODOTTI TUTTI CAPIVANO QUANTA PASSIONE E
QUANTA CURA METTESSE IN CIO' CHE FACEVA, NON SOLO PER SE'

STESSO MA ANCHE PER GLI ALTRI!

IN UN PICCOLO PAESE, POCO DISTANTE DALLA CITTÀ, VIVEVA IN UNA
CASA FATTA DI LEGNO E POCHI MATTONI IL CONTADINO ALFREDO.

ABITAVA LÌ DA SEMPRE E DA SEMPRE AMAVA CURARE IL SUO GIARDINO
E I SUOI ANIMALI. 

ERA CONOSCIUTO DA TUTTI. 
OGNI GIORNO MOLTA GENTE ANDAVA DA LUI A PRENDERE I SUOI

PRODOTTI GENUINI: LATTE FRESCO, UOVA, POMODORI, INSALATA,
CIPOLLE E TUTTI I PRODOTTI DI STAGIONE DAVVERO SQUISITI!
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NON SIAMO MAI SOLI



UN GIORNO ALFREDO SI AMMALO' E DOVETTE RIMANERE A LETTO. 
AVEVA UNA BRUTTA INFLUENZA E NON RIUSCIVA PROPRIO A LAVORARE

LA TERRA E A DAR DA MANGIARE AGLI ANIMALI. 
SE NE STAVA TUTTO SOLO IN CASA; 

ALLA FINE, OLTRE AD ESSERE AMMALATO, DIVENNE ANCHE TRISTE.
DALLA SUA FINESTRA ACCANTO AL LETTO, ATTORNO A LUI VEDEVA
SEMPRE TUTTO GRIGIO E NULLA GLI APPARIVA COME UN TEMPO. 

- COME FARÒ ADESSO? - PENSAVA ALFREDO - TUTTO ANDRÀ PERDUTO,
LA TERRA DIVENTERÀ ARIDA E NULLA SI POTRÀ PIANTARE, GLI ANIMALI

NON MANGERANNO E DOPO UN PO' MORIRANNO DI FAME E DI SETE.
PERDERÒ TUTTO E LA GENTE DEL PAESE NON AVRÀ NULLA CON CUI

SFAMARSI! 
IL TEMPO PASSAVA E NESSUNO VENIVA A BUSSARE ALLA SUA PORTA PER
CHIEDERE I SUOI PRODOTTI, COSÌ ALFREDO PENSÒ CHE FOSSE FINITA E

CHE OGNI SFORZO, PER QUANTO BUONO, NON SAREBBE SERVITO A
NULLA. 

FINALMENTE UN GIORNO RIUSCÌ AD ALZARSI DAL LETTO, SI SENTIVA
MEGLIO E AVEVA GIÀ IN MENTE COSA FARE:

- ANDRÒ A LAVORARE IL TERRENO, PRENDERÒ LA ZAPPA NUOVA E
PIANTERÒ TUTTO CIÒ CHE NON SONO RIUSCITO A PRODURRE IN QUESTO

TEMPO, ANDRÒ A TROVARE GLI ANIMALI E VEDRÒ DI COSA HANNO
BISOGNO. 
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MA GRANDE FU LA MERAVIGLIA QUANDO USCÌ DI CASA: NEL CIELO
SPLENDEVA ALTO IL SOLE E NIENTE PIÙ SEMBRAVA GRIGIO! 

IL TERRENO ERA PIENO DI ORTAGGI E VERDURE, GLI ALBERI ERANO
FIORITI E PIENI DI FRUTTI COME SEMPRE, GLI ANIMALI ERANO PULITI E

STAVANO INSIEME NEL RECINTO CHE LUI AVEVA COSTRUTIO.
- OH, ALLORA NON SI È PERSO NULLA! MA...MA...MA COM'È SUCCESSO?
HO ABBANDONATO TUTTO IN QUESTO TEMPO, MA NIENTE QUI SEMBRA

ESSERE STATO ABBANDONATO!
BEN PRESTO SCOPRÌ CHE COSA ERA ACCADUTO: LA GENTE DEL PAESE

E TUTTI I SUOI AMICI SI ERANO MESSI ALL'OPERA MENTRE LUI ERA
MALATO. SI ERANO PRESI CURA DEL SUO GIARDINO, DEGLI ALBERI,

DELL'ORTO E DEGLI ANIMALI, OGNUNO AVEVA AVUTO UN COPITO E TUTTI
ERANO STATI DISPONIBILI A MANTENERE CIÒ CHE LUI CURAVA DA

SEMPRE. SENZA ALCUN DUBBIO TUTTI GLI VOLAVANO UN GRAN BENE E
ANCHE SENZA DIRGLIELO LO AVEVANO DIMOSTRATO, GLIELO AVEVANO
FATTO CAPIRE...ALFREDO SI SENTÌ RINCUORATO, IN UN ATTIMO TORNÒ

ALLA SUA TERRA E AGLI ANIMALI, E RINGRAZIÒ UNO PER UNO TUTTI I
SUOI AMICI.
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PADRE UGO DE CENSI NASCE A BERBENNO DI VALTELLINA NEL
1924 IN UNA FAMIGLIA NUMEROSA. SECONDO DI 6 FIGLI, ALL'ETÀ DI
9 ANNI VIENE MESSO IN COLLEGIO CON IL FRATELLO. PROPRIO
QUI SCEGLIE DI DIVENTARE SALESIANO E DI SEGUIRE LE ORME DI
SAN GIOVANNI BOSCO. NEL 1940 SUO PADRE PARTE PER LA
GUERRA E LA MADRE MUORE. LUI STESSO SI AMMALA DI UNA
GRAVE MALATTIA E PENSA DI NON RIUSCIRE PIÙ A PROSEGUIRE
LA SUA VOCAZIONE MISSIONARIA. 
NEL 1951, DOPO ESSERE GUARITO, RIESCE A CONCLUDERE I SUOI
STUDI E A DIVENTARE SACERDOTE. VIENE DESTINATO ALLA CASA
SALESIANA DI ARESE, VICINO A MILANO, DOVE SI OCCUPA DI
GIOVANI CARCERATI E DOVE RIMANE PER QUASI 20 ANNI. NEL 1965
INCONTRA, A ROMA, PADRE PEDRO MELESI CHE È IL
RAPPRESENTANTE DEI SALESIANI DELL'AMERICA LATINA. PADRE
UGO VIENE COLPITO DAI SUOI RACCONTI CHE DESCRIVONO LA
SOFFERENZA E LA POVERTÀ DEI POPOLI DEL BARSILE, NEL MATO
GROSSO. PROMETTE A PADRE PEDRO DI AIUTARLO. DA QUEL
MOMENTO, DOPO L'INCONTRO CON I SUOI GIOVANI DI ARESE
NELLA CASA DI PONTE IN VAL FORMAZZA, PADRE UGO CON ALTRI
DUE SALESIANI E CON L'AIUTO DI UN GRUPPO DI GIOVANI, INIZIA
UNA RACCOLTA DI FONDI PER DARE AIUTO AI POVERI IN MATO
GROSSO.  NEL 1967, FONDA IL PRIMO CENTRO GIOVANILE A
POXOREO, PROPRIO IN AMERICA LATINA, DANDO ORIGINE COSÌ
ALL'OPERAZIONE MATO GROSSO (OMG) CHE ANCHE OGGI OPERA
PER DARE AIUTO AI POVERI. VIVE E CONTINUA LA SUA MISSIONE
PROPRIO IN AMERICA DEL SUD, STABILENDOSI A CHACAS, IN
PERÙ, IN UN PAESINO DI 3400 MT DI ALTITUDINE.  MUORE NEL 2018,
MA LA SUA OPERA CONTINUA ANCHE OGGI. TUTTO CIÒ CHE HA
COSTRUITO CON L'AIUTO DI TANTI GIOVANI (SCUOLE DI
ARTIGIANATO, OSPEDALE, ECC.) È VIVO ED È PUNTO DI
RIFERIMENTO PER I POVERI E I BISOGNOSI DI QUEL TERRITORIO.  

PADRE 

UGO DE CENSI
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STAMPA QUESTA IMMAGINE, COLORALA E DISEGNACI SOPRA DEI
FASCI DI LUCE CHE PROVENGONO DAL SEPOLCRO APERTO.

SE USERAI I GLITTER DORATI L'EFFETTO SARÀ SPECIALE!

ATTIVITÀ IN FAMIGLIA



QUANDO AVRAI CONCLUSO FAI UNA FOTO DEI TUI LAVORI E INVIACELA ALL'INDIRIZZO:
acrgrosio@gmail.com

SE VUOI LA PUBBLICHEREMO SULLA PROSSIMA EDIZIONE DEL NOSTRO GIORNALINO E
TI MANDEREMO UN REGALINO.

STAMPA QUESTA IMMAGINE, INCOLLALA SU UN CARTONCINO E RITAGLIA IL
TUTTO. INCOLLA SOPRA TANTE BELLE COSE CHE TI RICORDANO LA PASQUA

(FIORI, OVETTI, FIOCCHI, RAMETTI DI ULIVO E TUTTO CIÒ CHE TI VIENE IN MENTE)
E COSTRUISCI LA CORONA DI PASQUA.

SE VUOI PUOI DISEGNARLA DIRETTAMENTE TU CON LE TUE MANI

E SE TI PIACE CUCINARE FAI I CONIGLIETTI DI PASQUA!
PASTA FROLLA: 100 G DI FARINA BIANCA 00, 50 GR BURRO, UN TUORLO D'UOVO, 30 GR DI

BURRO AMMORBIDITO, UN CUCCHIAINO DI LIEVITO. IMPASTA IL TUTTO VELOCEMENTE.
STENDI LA PASTA SOTTILE E FAI I BISCOTTI CON UNA FORMINA A FORMA DI CONIGLIO.

CUOCI A 175° PER POCHI MINUTI FINO A QUANDO DIVENTANO D'ORATI. PRENDI UN
BISCOTTO, SPALMA UNA PARTE CON LA NUTELLA O CON IL CIOCCOLATO FUSO E
METTICI SOPRA L'ALTRO BISCOTTO. COSPARGILI DI ZUCCHERO A VELO E BUON

APPETITO.  



CREDERE IN GESÙ SIGNIFICA VEDERE IL

SUO AMORE IN TUTTO CIÒ CHE CI

CIRCONDA. LUI CI INSEGNA COME AMARE E

CI FA SPERIMENTARE QUESTO AMORE NEL

RAPPORTO CON GLI ALTRI E NELLA

RELAZIONE CON LUI. CREDERE ALLA SUA

PAROLA VUOL DIRE IMPARARE A VIVERE

COME LUI ED ESSERE FELICI! 

LA SERA DI PASQUA ACCENDETE

UNA  CANDELA IN FAMIGLIA E RECITATE IL

CREDO .

PRENDIAMO L'IMPEGNO DI
IMPARARE QUESTA BREVE
PREGHIERA E, DOPO AVER

FATTO IL SEGNO DELLA CROCE,
RECITARLA TUTTE LE SERE

PRIMA DI DORMIRE

 
AMO GESÙ PERCHÈ MI

ASCOLTA E MI VUOLE BENE
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PADRE UGO DE CENSI, CHE VIENE CHIAMATO

ANCHE L'APOSTOLO DELLA CARITÀ O IL DON

BOSCO DELLE ANDE, CI DICE:

"SOLO DIO BASTA"



CONDIVIDI CON NOI QUESTO

PERCORSO!

IL PROSSIMO NUMERO DEL

GIORNALINO USCIRÀ A
MAGGIO!

TI ASPETTIAMO!
 

CI IMPEGNAMO A
PARTECIPARE ALLA
SANTA MESSA DEL
GIORNO DI PASQUA

SE VUOI
PIÙ INFORMAZIONI

E SE VUOI 
ISCRIVERTI ALL'ACR 
MANDA UNA MAIL A:

acrgrosio@gmail.com

SE VUOI MANDARCI UN DISEGNO, UNA PREGHIERA

INVENTATA DA TE OPPURE UNA STORIELLA,

INVIACI IL TUTTO ALL'INDIRIZZO

acrgrosio@gmail.com  
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